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Guai a chi avrà amato solo corpi, forme, apparenze.


La morte gli toglierà tutto.


Cercate di amare le anime. Le ritroverete.


Victor Hugo


Ciò che cerchi ti sta cercando.


Rumi


Forse ci rincontreremo quando saremo più vecchi


e le nostri menti saranno meno frenetiche.


E io andrò bene a te e tu andrai bene a me.


Ma ora, io sono solo caos per i tuoi pensieri


e tu sei veleno per il mio cuore.


Poesia araba





Prefazione


A volte capita che uno si alza la mattina e sa che qualcosa sta per cambiare. I gesti sono gli stessi. Stessi i rituali, gli obblighi e le responsabilità. Le persone hanno la stessa faccia, puoi incontrarle negli stessi posti. A lavoro le conversazioni si ripetono, se le ascolti ti diranno probabilmente le stesse cose. E quando la sera t’affretti a tornare a casa, sai già che tutto avrà lo stesso odore. Di umanità che vive. E di te che la respiri.


Eppure, quel giorno lì, accade qualcosa. Sulla pelle senti come una scarica elettrica, una specie di brivido positivo. Hai la netta sensazione che qualcuno sta per far irruzione nella tua vita. Tu non puoi e non vuoi evitarlo. Perché, a quell’incontro, ti stavi preparando. Perché senti già che ti sta salvando.


La prima volta è un giorno come tanti. Pochi istanti, una stretta di mano. Poi quegli occhi che si fermano su di te, s’appoggiano per restare. Dietro gli occhi, una promessa. Come se, della tua vita, l’Altro sapesse già tutto. Come se, della sua, solo tu conoscessi il problema. Che, invece, è la soluzione.


L’incontro tra Fiamme Gemelle è quello che, di colpo, fa succedere tutto e niente. L’Altro che prima non c’era, adesso c’è. E tu, che non sei stato mai, adesso senti gli odori che cambiano, e le facce nuove, e l’avventura nelle cose quotidiane.


Un incontro fatto a regola d’arte, penserai. Due vite che si sfiorano appena, non si invadono, ma contano l’una per l’altra. E’ il momento prima della definizione. La vigilia delle certezze. Due anime che s’inseguono, si guardano da lontano. Come per verificare che l’Altro sia sempre lì, dove l’abbiamo lasciato. Dove ci ha lasciati. Sulla soglia del mondo.


***


Non tutte le cose possono essere dette, come vogliono farci credere. Quasi tutto cio’ che accade e esiste è, in realtà, impossible da esprimere e si compie in un tempo e in uno spazio che nessuna parola sa dire ancora.


Tra queste cose indicibili c’è quella costellazione di incontri, quella rete fittissima di rimorsi e rimpianti che noi chiamiamo “Amore”. Ci sono le coincidenze sincroniche, i tuoi sogni, le premonizioni; ci sono tutti quei viaggi che non hai previsto ma che ti riporteranno a casa.


Uno di questi viaggi misteriosi è la tua Fiamma Gemella. Quando questa appare, il mondo appare. Tutto è: dal profumo leggero delle cose che vivono, all’odore grave di quelle che muoiono. Niente accade che non sia profondamente sentito, compreso e vissuto. Con la Fiamma tu entri nel tuo ricordo vibrante. Così, anche il più piccolo accadimento pare svolgersi con la stessa meccanica magica di un intero destino; e il Destino stesso si rivela finalemente a te come un tessuto ampio e magnifico, prodotto da mani invisibili.
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